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pagnati dalla fascia sotto.cui si spedisce, il 
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L'invettiva è Parma che il conté di Mon- 
talembert maneggia con maggior destrezza 
ed è forse per ciò che ha dato al suo li- 


bello la forma d’un’epistola. 
Ma lo invettive non sono 

di Cavour ha. esposto, unap 

tico; ha. affermato il diritto 


sicurati gli animi religiosi, affermando‘ il 


diritto dello coscienze,..la separazione. cioò 


della Chiesa e dello» Stato: 


Che cosa è questa separazione senorché 
la guarentigia dell'indipendenza della Chiesa 
dal potere civile? Poichè le due ‘autorità 


non si possono: confondere ne’ pacsi civili 
ed importa che lo stato non ‘Signoreggi, le 


coscienze, inaugurando la più esosa  tiran- 
nido; e che la chiesa non : predomini sullo 


stato, inteppando le libertà civili 6 politi- 
che, la prudenza, il senno, la'civiltà con 


sigliano di distinguerlo e di Sapitrerià N) 
guisa che entrambe siano libere nell'ordine. 


del loro ufficio e ministero. | 


Quest’ è il significato ed in pari lompo 
la conseguenza della separazione della. po-. 


destà civile e dell’ecclesiastica. L' ha mai il 
sig. di Montalembert intesa altrimenti? Egli 


è sempre statò fautore d’ un'intera separa- 


zione... Ora invece invita il conte Cavour 
ad interrogar prima l'oracolo del Vaticano, 
Egli scrive : < t 


Innanzi tratto. sarebbe forse convéniente, 
poichè trattasi d'un interesse religioso, di con- 
sultaré î giudici, vale a dire il Papa ed i ve- 
scovi. ‘Sopra di ciò tutti i vescovi sono dello 
stesso parere del Papa: voi. non; ne, trovate 
uno, neppure ne" vostri paesi annessi, che lo 
contraddica, Questo avviso .del Papaiè a tutti 
noto; esso vi condanna: Voi nori potete troyar 
sia male che da\gregge ascolli il pastore più 
volontieri che non il lapo: MI 


Vi par egli! Consultare i giudici !! Noi 
niegliamo prima-d’ ogni. cosa ‘chè  factia 
mestieri di consulta Rofta'în tia quistione 
polilica anzichè religiosa...E..poi, pgrchè«in= 
terrogarla; mentre! si» sa ‘che ne pensa? L'ira 
interrogata il sig: di Afontatetatiotti quando 


difendeva la separazione Mola" Chiesa dallo 


Slato ? L’ ha interrogata . quando, (facevasi 
propugnatore, nell’ interesse’ della‘ religione 
stessa, della libertà di coscienza e dè calli, 
della libertà della stampa, di ‘tutte. quelle 
franchigie insomma..con, tanta, solennità e 
reiterate volte riprovato e-condannate dai 
Papi? è 

Perchè non dà egli l'esempio e non re- 
spingo ciò che Roma respingé; non con- 
danna ciò che il Papa ha condannato ? 

Ma nella quistione della libertà piena ed 
intera della Chiesa, il signor de Montalem- 
bert,..forse per contraddire al suo avversa- 
rio; o: forse perchè si è ricredutò, manife- 
sta ‘ideo originali. Sapete come intende 
la separazione della Chiesa e-dello Stato? 
La separazione. sta bene , ‘ima ‘coi , concor 
dati e col. bilancio de'culti! 

Ascoltiamò il Lamiennaîs, cattolico e col- 
lega. del signor Montalembert.e..non razio- 
nalista, Egli scriveva il-20 marzo 1831: 


Per ciò ché spetta alla.religione, noi. (i com- 
pilatori dell’Avenir). siamo. persuasi ch’ essa 
non, può salvarsi e, vivere che: per imezzo della 
libertà, e che la sua. libertà. dipende dalla 
sua separazione dallo Stato. Noi domandiamo 
in'conseguenza questa separazione completa , 
e la necessità’ se ne fa ‘sentite vivamente in 
questo momiento sotto due rappoîti principali: 
l’insegnamento è la nomina de’vescovi.. Senza 
la libertà d'insegnamento, che sarà della fede? 


E se il governo continua a nominar i vescovi, ! 
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spetto dell'Europa ed-in*pari tempo ha ras- 


Persigoy è Delangle, alle quali può esser 


nei 


rod 5450. 
avdots nogeazi 


che diverti il Cleto? Ciefsirà . della, Ghiesa ? 
Parlasi divgittd'orribiti contratti proposti e 
negoziati; \poithè stuttotsi wende e l’episcopato 
sarà venduto negli uffici tome tutto il resto. 
(Correspondance, Paris; 4858 vol--2, pro199): 


Il Lamennais adunqué, d'accordo co’suoi 
compagni, voleval'indipentenza della Cltiesa, 


e la voleva colia soppressione de’concordati’ 


e del bilancio. E lo seriveva al conte di 
Sent il 4 ottobre 1830: « Il cattolicismo 
« francesep:restituilo a sc. stesso, libero da 
sul tura}, povero, ©. per 


lo ciò i 
fialino fe fortej. rigenererà. il 
1 INITO: Za (Da Fi vofna 


Quest'erano. le del Lamennaisecata 
tolico ‘e’ nòn razionalista, che contrastàio Con 
«quelle.ora sostenute. dal i. «de Monta- 


lemberti vida 1 
*.Ma ora non Lratiasi delle condizioni eco- 
nomitho del' clero; «trattasi solo della sua 
libertà. La quale è tanto dara,al sig. Mon- 
talemberî, che per conservatla”nontavrebbe 
sctufiold' îi costringere: il romani alla ser: 
viti e. di impedire la costituzione dell’Italia, 
Preoccupato dalle prevenzioni politiche: del 
suo partito, egli.sostiene ché la Chiesa non 
sarebbe più. libera se.il Papa cessasse di 
1,5 Ital le! Ghio il governo delle 
potere temporale fosso soppresso: n 

In quesia sentenza, profferita nel 1839 
dal signor. Odilon; Barrot.,; e ‘ripetuta nel 
suò ‘necente opuscolo ,., appare ‘evidentè la 
povertà dagli argomenti ondo si valgono i 
difensori del dominio temporale, perciocchè 
da quaranl annî a questa parte la libertà 
di ‘coscienza ha fatti tanti progressi, che le 
chiese nazionali sono diventate impossibili, 
siccome. quelle che poggiano sopra il prin- 
cipio d'intolleranza religiosa; scrollato dalle 
fondamenta ‘ perfino -neì paesi che più se 
no mostravano caldi difensori. 

La Chiesa” nazionale ‘ rende possibile il 
ratto del fanciullo. Mortara. Pensato allo 
scandalo clie questo delittò contro la fami- 
glia, la FO Palerna; e ‘la libertà di 
coscienza cha provocato ‘in tatta I Europa, 
6 poi dileci 60 si) può temere siavi alcun 
governò ‘clio osi istituire “una Chiesa nazio- 
nale, h - 

Il signor di, Montalembert, Corteso com'è, 
niega perfinosche ib .contè Cavour sia per 
Volere lo stato ‘ibieto* E'Weràmente non ha 
il.conle Cavout dichiarato esser impossi- 


chiese. nazionali sarebbe itevitabile; serih 


dile.il coneepir l‘Nalia costituita senza Roma 


per capitale?: Noi abbiamo dillicoltà a sco- 
prir il vincolo che’ tuttisce Me . due: idee, 
perchè l'aver, Roma per capitale; lungi dal 
contrariaro la. libertà,.\giotà a fofidare lo 
stato liberò. ; È 

Il ‘signot’ di Montalembert è caduto in 
errore, certo involontario, supponendo che 
di Roma si, voglia fare una eapitalo ‘come 
Parigi, ed incentrarvi. ogni cosa, gover- 
nando col telegrafo gli impiegati e le po- 
polazioni. Se egli avesse studiate, colla sua 
consueta perspicacia, ma con meno preoc- 
cupazioni, le condizioni d’Italia; si sarebbe 
avveduto che: l’incentramento a cui accenna 
è una pianta esotici che nella penisola non 
può altecchire: 

E: non sarebbo un grane esperimento 
meritevole dello “sîtmpatie (degli animi ge 
nerosi è liberali quello chie l'Italia farebbe 
della libertà della chiesa, dell'unità politica 
e della discentrazione amministrativa? Scrl 
sig. di Montalembert fosse, come si vanità, 
partigiano e fautore delle idee liberali, non 
dovrebbe, osser. lieto «si {ehtasse...una prova 
tanto decisiva? Non doyrebbo»far yoti per 
chè riuscisse, affinchè l'esempio fosso: fe: 
condo di utili risultàti in altrisstati. ed .al- 
lettasso gli altri governi? : 
| Egli lagnasi delle Circolari de' ministri 


certo che il conte. Cavetr non ha avuto 


dda 


dae pochi daino. 


; teli 


JR Mie a Aia 'anirt ddi 


alcuna parte. Ma da che furono provo- 
cate? | Forse ‘da »disquisizioni ‘teologiche 
fra gesuîti e giansenisti? Esso @bbero sòl- 
tanto origine da’ ‘tentativi. fatti‘ dall’ alto 
\clero . per convertire una . quistione  es- 
scnzialmente : politita «in quistione reli- 
giosa, falsando i fatti, malignando lo inten- 
‘Zioni è soffocando il diritto, l'equità e la 
coscienza in un diluvio di menzogne ed in 
un abisso d’ipocrisie. 


Leggosi nella ‘Monarchia Nazionale : 


Col cuore esultante, ed interpreti della pub- 
blica allegrezza}\atin mo” Che idfî, alle 7 
poîm., il generale Garibaldi” conte di'Ca- 
vour, riavvicinati da unballa. Pa 9 La 
inefo a franche pickaziohi csdd ulta Aperta ti 
conciliazione, ., mx. — ti. - ha 

Nell’istessa Sera, il generale Garibaldi ed il 
‘generale Cialdini si 'abbracciavario Yratetnà=' 
mente nel palazzo Pallavicino, 


Noi ci associamo ‘all’esultanza. della Mo- 
narchia. La conciliazione personale fra uo- 
mini benemeriti della ‘patria è un desiderio 
di quanti amano l'Italia, "è voto così degli 
italiani come..degli ..stranieri:che.. ci , sono 
amici. 

Questo avventurato, caso. proya come ab- 
biàm fatto bene ‘di non, intérvenire, nella 
polemica suscitata. dalta. lettera del. generale 
Cialdini, affine di non'dar all'incidente delle 
proporzioni oltre î confini di. una vertenza 
privata. i . 

L'esempio che i signori Cavour , Gari- 
baldi e Cialdini ci porgono, sia salutare 
per tutti e. sopratutto pei partiti--politici. 
V'ha in Italia un sentimento così. vivace di 
amor patrio e delle. necessità del paese, 
cho impedisce le gravi e dreyòli  dissen- 
sioni personali, fra coloro che tendono allo 
stesso scopo, alla completa indipendenza ed 
unità nazionale. 

Non rispondiamo al primo articolo della 
Monarchia, perchè per noi. risponde la 
sua breve nota che pubblichiamo in- testa 
di ‘queste parole. Essa! stessa, spetiaio, a- 
vrà riconosciuto come ll'amibre alla’ concot- 
dia ed il desiderio: di ‘tener=unite»tutte le 
forze della nazione inspirino coloro» ch’essa 
accusa di aver respinta’ ogni proposta di 
conciliazione. oil Hei 

L'Italia dev’ essér' lieta che.i suoi, figli 
più illustri diano. tali? splendide? testimo 
nianze di patriotismo } (alle quali” néssun 
popolo potrebbe Fittianet insensibile. | 


si ix 
Ci scrivono ta Pesaro 21 aprile: 


leri sera verso Te-drel Bi questa città. fu 
rallegrata da-uno spettacolo  graditissimo. La 
giusdicenza, di Mondayiò} | composta: di ‘dodici 
piccoli comini, mandò \qhasi due tèrzi dél sio 
contingente per la Jeva' mhilitaré 4 ‘cioè ‘circa 
150 giovani che volontariamente venivano è 
sottomettersi alla visita. ‘Erano accompagnati 
dai rispettivi dodici sindaci, e dal. concerto 
civico di Mondavio, che suonò durante }” in- 
gresso, ;e si, fermò nella spaziosa piazza prin- 
cipale. Accorse subito numerosa la popolazione 
pesarese, plaudente ai ‘ben arrivati» ospiti i 
quali facevano echieggiari l’aria di Viva ?'/talia, 
Viva il Re, Viva Garibaldi, ripetutitdallà folla 
che li ammirava. Stamane, egualmente pre- 
ceduti dal concerto, si Sono presentati dl, pa- 
lazzo municipale per subire»la--visitay pre- 
scritta dalla legge. E*danotarsi che la giusdi- 
cenza di. Mondavio è compostà di comuni-là 
maggior parte rurali, e-assai uistamtiia doni 
tri popolosi. Ma non yi inancàne pi dg 
gregi, fra.i primi*dei quali vuol “éattàcàrsi! 
Luigi Giorgi, che fantb Gperò di opera a ‘prò 
nuova è magnifica festa civica. 

Quando si considera che ai tempi di‘ Napo- 
leone I i contadini, \per.esimersi.dalla coscri- 
zione, si tagliavano le -dita,;.o si rompevano i 
denti, o si gettavano dallè finestre” come ha 
veduto cogli occhi propri chi serivé); quando 


IA 


ugo > META no L LR 


Le Associazibni sì Ficevò 
In ‘Torino, all'UMeio del li 


delta patria, e che fa_if'promotdre di qaésta | 41 conte N 


$î considera le arti hefande è polenlissime us 
sate per secoli. a corrompere i campagnoli, e sì 
pensa chè questi 450 coscritti sono tutti. cm- 
pagnoli, abbiamo ragione . di rallegrarci. del 
progresso, fatto, e mì tornanb in' mente (e tor- 
nano a capello) quei versi del Giusti; | quan 
tiinque scritti frent'anni addietro: + 
#0...) 020 Il canipanil del Duomo 
€ A battesimo suoni 6 a funerale, * 
« Muote un brigante e nasce un liberale. »_. 

ST OSCIE LEO TUTE 

RIFIUTO DEI VENETI 
\ ALLA RAPPRESENTANZA + 
NEL PARLAMENTO AUSTRIACO 


, La Congregazione provinciale di Treviso, chiaà- 
«Mata a formare le terne doi deputati pel Patla= 
mento austriaco, prese Ja seguente deliberazione : 

e Vista la sovrana patenté 26 febbraio 1861 ; 

« Vista la notificazione moggtenteriziale 2 mario 
1861, che prescrive.le.norme.per.lé.elezioni dei 
ideputati veneti, a nie 

« Visto che ‘ques ioni, { éhsò delle Suaî- 
cemmate, leggi, dévono Arerò p Rete proposi 
zioni dei Consigli e Convocati vomfuriali "0 

« Visto che .le. Congregazioni provinciali hoù 


$ 


r}ihannotaltro incarico che: di formare Je térno dei 


candidati aventi Ja! maggioranza dei voti. 

« Avuto riflesso al fatto ‘clio di 102 comuni com: 
ponenti la provincia‘si sono ritiniti è procedettero 
alle ‘elezioni soltanto-18--fra- Gonsigli è Convocati, 
tra i quali. il Consiglio reomunale di: Spèrcenigo èd 
Îl/Canvocato! dii N ché ‘Agpafiscono. sifeuì di 
manifesta nullità per insufficienza nel tiumero de- 
gl'intervennti; 

« Considerata altresì la circostanza importantis- 
sima che si astennero ‘compiutamente dalle @lezioni 
il Consiglio comunale di qiiesta ‘città tionchè ‘i Cori 
wigli tutti senza eccezione dei capoalistretti ; 

« Apparendo manifesto che le elezioni seguite 
da parte di una minoranza tendissima della popo- 
lazione non possono in alcun modo ritenersi baste- 
voli a dare agli eletti la rappresentanza legale di 
questa provincia ; lo 

« Essendo perciò evidente il difetto delle le + 
zionil=e che quindi sono mancanti con essa gli e- 
lementi indispensabili per formare ‘le ferne, 

« La Congregazione provinciale delibera : 

« Essere caduto da'sè, atteso il' difetto delle élè- 
zioni, il mandato ricevuto di formare le' terne dei 
candidati da eleggersi a deputati ‘al Consiglio del= 
l'impero per questa provincia, è perciò! doversi a- 
stenere da ogni ingerenza. nell'argomento. » 

»Non diversamente deliberò la Congregazione pro: 
vinciale di Vicenza, la quale sopta. iniziativa del 
conte Gaetano Valmarana @ ad unanimità ‘di "voti 
dichîarò : essere incompetenti i Consigli e i Cons 
vocati comunali e le,Congregazioni proviriciali .ad 
eleggere deputati poli Gonsiglio: dell'impero ; essere 
illegali Je fatte convocazioni, Avùlo riguardo che 
la cifra estimale dei votanti sta ‘Alla somma gine 
rale della, provincia: come uno a'‘mille è che non 
potendo procedere alla» formazione»detle » teme'si 
doveva limitare artrasmettere gli atti alla; Congre= 
zione centrale, setiza neppure interpellare ‘i candis 
dati. proposti dai ‘poeti votanti; perchè essendd. il= 
legale la loro,nomina, stornaya.;inutile,; sapere sè 
fossero disposti ad accetlareil mandato; . ; 

La*Congregazione provincialedi-Padova:in pianò 
consesso e ad unanimità di voli&deelinò ‘ogni in 
gerenza nell'affare delle elezioni‘dichiarandosi ini 
competente. F TAO, 

Lo stesso fecero le Congregazioni delle altre pro- 
Vincie venete, tranne, pare, quella di Verona ; la 
quale peraltro, actompagnando le proposte, protestò 
contro. la legalità delle: nominé: ; 

Finalmente la Congregazione centrale .ridiutò di 
firo alcuna nomina ; perchè.le Congregazioni pro- 
vinciali avevano ritusato di «fare -le proposte; : e 
perchè il paese si era manifestamente pronunciato 
contrario alla elezione dei deputali veneti per un 
Parlamento austriaco. ; 

Dal Veneto; ‘22 aprile 1861. 


Ci serivono da Venezia, 22 aprile: 


conte Vences La 


nanzi +81 

i rato che sì 
pd Pi a “Consiglio, rispondendo 
derlo :_ Non voglio... venire Oper persua. 


” ia dare il voto er 
e mandare a Vienna deputati ‘a far la,ridicola.Agnra 
« che voi, ò signori, facesio: Panno scorso: | » Di= 


‘cono che il Nani si coprisse il svolto ‘col paletot vB: > 


Ortmorasse, tu quoque Brute. 


{ Comine:ata Ja sedata ‘dorso. idrato Grimani 3° 


protestò dichiarando incompelente la provintiale a 


Ni 


irritato fece osservare che l'oppo- 


sizione della provinciale avrebbe posto il. governo 


in è imbarazzo, e’ che il commissario governa- 
tivo rammentava ai consiglièri il giuramento pre- 
stato a S. M. ‘Allora s'alzò il Zen e rispose che. il 
governo avea posto la provinciale in ben più serio 


impaccio, e che quanto al giuramento prestato egli 


supponeva che) fion significasse di dover passare 
sopra agli interessi del proprio paese edai consigli 
della propria coscienza per dir di sì a ‘tatto ciò 


che piace a Vienna. In questo caso egli era pronto 


à ‘dimettersi sull'istarite. 

Il delegato éredeva di sognare. Discorsi siffalti 
non s'erano uditi mai fra quelle mura. Non era 
rinvenuto allo stupore che già il conte Marco Gri- 
mani avea cavato di tasca il processo verbale bello 
e scritto e lo presentava al Piombazzi, perchè ‘lo 
firmasse. Ando i) 

Allo:a si volle che la proposizione del Grimani 
fosse passata ai voti ‘ed il Piombazzi chie aveya fino 
allota seduto in Consigtio come presidente ; e; com- 
missario governativo ad nn tempo lasciò per un 
istante al conte' Nani l’anfibia' rappresentanza per 
prenderne una terza (illegale), quella di semplice 
consigliere. 

Visto che Ja proposizione veniva ‘approvata al- 
l'unanimità e sentendo. che si. voleva porre nel 
processo quella parola sonora, fece ‘osservare che il 
Nani non aveva emessa opinione di sorta. Per con- 
seguenza si alzò e ritolta a questi Ja rappresen 
tanza tornò a ricollocarlo manichirio del dispotismo 
straniero e nell'umile scranna. 

Il pover'uomo costretto a spiegarsi balbettò pri- 
ma un non so che di temperamento... «di messa 
misura ma... ma... ma poi prese come dicono’ i 
francesi son courage a deux mains e disse che di- 
videva l’opinione de'suoi colleghi. 

Ahi sventura! E il governatore Toggemburg che 
il giorno avanti avea telegrafato a Vienna per an- 
nunciare sicura vittoria! .. 

Oh questi benedetti tartari austriaci sono il fla- 
gello di Francesco Giuseppe. 11’ telegrafo nelle 
loro mani è un giocarello pericoloso. Eppure la 


vittoria di Magenta avrebbe dovuto servir loro di 


lezione... Ma è’son testardi. 

Ora vedremo cosa farà la centrale: sceglierà essa 
forse la terna? Sarebbe questo un atto mostruoso 
di cui non può alcuno supporla capace. 

Intanto ‘il popolo di Venezia continia a’ farsi 
giustizia da sè, > È 

Sapete che il conte Donà delle Rose (quegli che 
dopo aver potlato al re Carlo Alberto l'atto dî riu- 
nione del Veneto al Piemonte si. gettò ai piedi*di 
Radeizki per ottenere di nuovo la ‘chiave di ciam- 
bellano) il giorno che s'adunò il consiglio comu- 
nale era nascosto nel: palazzo del municipio ed a- 
veva detto al pofliere che ove mancasse uno a? far 
il numero legale andasse a chiamarlo. L'altra sera 
mentre: se ne. fornava a' casa fu assalito da die 
popolani che gridandogli traditore della patria lo 
geltarono in terra e lo percossero ‘cori schialhi. pa- 
gni e calci. 

Certo Biasutli impiegato nella casa d’ industria 
vide il fatto dalla finestra e dicendo d' aver cono- 
sciuti i due assalitori corse alla polizià è girò tutta 
la nolte in traccia di loro. Ogni: uomo onesto deve 


disapprovare l’ atto commesso contro il’ Donà, ma | 


un uomo onesto si sarebbe vergognato di recitare 
la parte assunta dal signor Biasutti. 

Per buona sorte:non è riuscito nella nobile im- 
resa. ) br 

P. S. Jeri (21 aprile) si radunò straordinaria- 
mento la Congregazione centralé e anch'essa si ri- 
fiutò di nominare i deputati al Parlamento di Vien: 
na. Fu relatore della proposta’ di rifiuto ‘il nobile 
Angeli, il quale al motivo-della mancanza di pro- 
posta da parte de’ consigli e ‘collegi provinciali ne 
aggiunse un allro che cioè la maggioranza del paese 
srasi mostrata ‘arversa alla elezione di questi depu- 
tati. Egli feco' omaggio così ‘ad una verità univer- 
salmento riconosciuta. Il suo voto fu adottato da 
tutti gl'intervenuti meno cinque tra i quali lo Sca- 
rella ed il Zigno. : ; 

Così la illegale commedia delle elezioni per una 
menzognera rappresentariza veneta nel Parlamento 
austriaco tornò a scorno dell'Austria, e a dimostra- 
zione legale che i veneti riftutano Îl dominio stra- 
niero che illeglttimaniente occupa il loro paese. 


Dopo tre giorni di discussioni nel 2 aprile 
corrente la Congregazione centrale, dietro lap 
porto del suo'relatòre, si dichiarò incompe- 
tente nella nomina dei deputati è ciò per due 
motivi :‘4. ‘Mancanza di mandato ; 2. Enorme 
minoranza dei votanti în confronto di quelli 
che si astennero, nonchè la mancanza di tutte 
le città, tranne Rovigo e Verona, dei capiluo- 
ghi di distretto, e di moltissimi grossi centri 
di popolazione. 

A ciò si aggiunse il rifiuto di tutti gli eletti 
(tranne tre), di assumere la missione. Furono 
opponenti alle deliberazioni della Centrale i 
deputati Zigno e Scarella i quali,” pure rico- 
noscendo la ‘incompetenza dellè deputazioni, 
non volevano fosse ufficialmente constatatarla scon- 
fitta del governo. ? 

Torino, 24 aprile 4361. 
Il Comitati Veneto centrale. 
IT ITTICA LT 


i LA PROTESTA. | 
| DEL CARDINALE ANTONELLI 


Il Monde ha ‘pubblicato la seguente protesta 
del eamdinalt Antonelli colla quale si mette 


pare c ? 
avù » ecallia 


{duca di Modena. 


= ne ar - 7 srs@2 3 


"l'cardinale adopera un linguaggio assai 
più risentito degli augusti suoi coHeghi e.mo- 
stra anché în ciò di essere natg\assai lontano 
dal trono a cui il'caso, 0 piuttosto la sven- 
tura d’Italia lo avvicind. | 0° © 

La ripoftiamo! come, documento, e se dob- 
biamo esprimerè un giudizio, diremo essere 
nostra certezza , in opposizione alla certezza 
manifestata dal cardinale nelle ultime Imee , 
che nessuno. vorrà afflannarsi ‘per ricostituire 
quella podestà-che il cardinale segretario più 
degli altri ha contribuito a dimostrare assurda 
ed impossibile: . st 
6 il Itoma, 15 aprile 1861. 
.{Un re cattolico, ponendo in obblio. ogni. princi- 
pio religioso, sprezzando ogni diritto, . calpestando 
ogni legge, dopo avere spogliato a poco a' poco il 
capo augusto della chiesa cattolica della più grande 
e:più florida! parte dei isuoi legittimi possedimenti, 
oggi assume sil titolo di. Re d’Ftatia.: Con -cià egli 


vuol ‘porre il suggello alle usurpazioni sacrileghe, 


' da lui già ‘compiute e che ‘il suo governo -ha' già 


manifestato ‘di ‘complètare alle spese del patrimonio 
della Santa Sede. 

Quantunque il Santo Padre abbia solennemente 
protestato ad ogni nuova impresa con cui recavasi 
offesa alla sua sovranità, e’ non è-méno in obbligo 


Scrivono da Londra, 20 aprile, all’ Indépen- 
dance Belge : ; 

Troverete nei giornali d’ oggi il resoconto della 
seduta d'ieri'e vedrete che la Camera si è di nuovo 
occnpata della quistione romana. Come doveasi at- 
‘tendere, il gabinetto”ch’ è protestante ‘dichiarò la 


| propria incompetenza in'una questione che risguarda 


puramente il mondo cattolico; ancora una volta fu 
appoggiato il principio del rion-intervento. 

Non crediate peraltro che qui si sia di fatto così 
indifferenti e così inattivi come ne sono le appa- 
renze. Non.mancarono mai i consigli officiosi del- 
l'Inghilterra ai gabinetti di Torino, di Parigi ed 
allo stesso governo pontificio. ":-< 

Si fa mostra d'essere disinteressati nella quistione 
perchè la sì crede incamminata sulla buona strada 
della solnzione. Potendo disporre de}le informazioni 
del marchese d’Azeglio e di sir J. Hudson, diplo- 
maticiambidue bene informati, lord Palmerston e 
lord John-Russell non possono ‘ sviare nello loro 
conghietture. 

Si savche il conte Vimercati andato a Torino per 
fare.le proposte verbali al: Re: Vittorio Emanuele 
ed al presidente dei ministri è pienamente riuscito 
nella sua missione. Il Re ha esternato la ‘propria 
soddisfazione a questo ‘officioso diplomatico nomi* 
nandolo tenente:colonnello e addetto militare alla 
legazione: di Francia. 7 

Circa l'oggetto della missione del conte Vimer- 
cati si pensa che fosse quello di far accettare le 


Oggi di fare una nuova protesta : contro l’atto col=| condizioni che la Francia apporrebbe all'eventuale, 


quale si prende ùn titolo, lo sropo del quale è di 
legittimare l'iniquità di 'tanti ‘atti anteriori. 

Sarebbe superfluo il ricordare Ja santità del pos- 
sesso del patrimonio della Chiesa ed il diritto del 
sovrano pontefice su questo patrimonio, diritto in- 
contrastabile riconosciuto in ogni tempo e da tutti 
i governi, 0 da cui deriva che il Santo Padre non 
potrà mai riconoscere il titolo di Re d'Italia, cui 
‘si arroga il Re di Sardegna‘, ‘giacchè tale titolo 
lede ta giustizia @ la sacra proprietà ‘della ‘Chiesa. 
Non solo non può .riconoscerlò; ma ancora protesta 
nel modo più assoluto e più formale contro una si- 
mile usùrpazione, 

Il, cardinale segretario di stato sottoseritto prega 
V. E. ùi. voler portare. a cognizione del: suo go 
verno, questo alto fatto ‘in. nome di $. S., tenen- 
dosi cèrto ch'esso' ne riconoscerà l'assoluta conve- 
nienzà è che, associandosi ad una’ tale determina 
zione, contribuirà, colla sua influenza , a por fine 
allo stato di cose anormale che da sì lungo tempo 
desola la sventurata penisola. 

Coi sentimenti, ‘ecc. 

t Cardinale Axroxetti. 
BEAT RITI DE REI E E LR 

Si scrive da Roma, "20°aprile, “alla' Nazione 

di Firenze : 


Giande manifestazione nell’ Università ‘avvenne 
questa mattina. Dopo gli arresti fatti! nella sera del 


12, dopo l'emigrazione forzata di ollo 0 dieci..stu- | 
| denti per'sfaggire alla prigione di cui eran mi- 


nacciati dalla’ polizia, il cardinale: Altieri ne espulse 
dall'Università 17 ene sospese 10: Come avevatio 
gli studenti Ja sera: del 12 risposto . alle. bugiarde 
parole dell'iscrizione posta a loro nome dal curato 
Lenti e dal Comitato Sanfedista, d'accordo col car- 
dinale; sulle porte | dell’ Università, atterrandola;, 
così questa mattina hanno risposto alle misure prese 
dal. cardinale. Altieri , protestando ‘a parole e. col 
fatto contro le medesine. — Fu af fissa prima la 
stampa che vi accludo e che fd tirata a migliaia 
di copie. 

Indi sulla. gran loggia dell’Università che guarda 
la piazza di Sant'Eustachio inalberàrono una gran 
haudierona tricolore, e un nuvolo di cartoline col 
motto : Viva' Vittorio Emanuele ‘Re d'Italia; fnrono 
da essi lanciate nella piazza e‘nelle vie 'vicitie: — 
Intanto essi assembrati nell'interno dell'Università 
emettevano ‘grida enttisiastiche, e il popolo applau- 
diva agli animosi giovani, e i francesi li guarda- 
vano stupefatti e commossi. Invasa l'Università da 
50 gendarmi, le grida festevoli ifarono ripetùte : 
questi arrestarono due studenti :\e gli altri a darsi 
a gridar ancor più forte. ‘ Questi giovani studenti 
si conducono mèravigliosamente. 

Eccovi la protesta di cui vi parlavo di sopra: 


SIGNOR CARDINALE ALTIERI 
Le misure»di rigore da vostra ‘eminenza annun- 
ciate colla notificazione , che noi già segnalammo 
alla pubblica ‘opinione, siccome improvvida ed in- 


sensata, hanno pur troppo colpito non pochi dei ! 
nostri colleghi: sappia però | eminenza vostra, che | 


di fronte a tanta jra;noi ci sentiamo ringagliarditi 
ed anche pronti ad affrontare il di della prova, 
con calma, e con la fermezza di chi ha nel cuore 
sicura la vittoria. No, i desideri degli uomini non 
si‘spezzano col pugnale déllo sgherro; contro Ja 
convinzione delle idee, nulla ha potuto mai.il car- 
cere e neppure il patibolo. 

Di ciò dovrebbe esser ella convinta ove facesse 
tesoro dell'esempio luminoso che'vra le porge’ il 
governo cui appartiene, chiamato ad irreparabile 
rovina; appunto per la guerra da ]ui. fatta alla u- 
niversale aspirazione per la libertà ed indipen- 
denza, della nostra patria. 

Noi siccome cattolici veneriamo il pontefice ma 
aborriamb il turpe governo che da esso emana n A 


del quale troppò lungamente abbiamo sperimentato | 


le crudeltà ed} ingiustizie. 


I nostri voti non smentiremo giammai, e pronti | i 
a ripetere quanto facemmo'per ismascherare la im- _ gnor Carlo Rusconi (Imola) segretario generale del 


postura ‘del 12 aprile:da lei: promossa ed’ antoriz—- 
zata, giuriamo di non sopportare chiunque osi .ol- 
traggiare la nostra dignità, .il mostro amor proprio, 
l’inlima nostra convinzione; nè ci acqueteremo fin- 
clrè l'augusta Roma non sarà chiamata ad occu- 
pare nel glorioso regno italiano quel seggio, che 
per l’avita grandezza, e per le presenti sciagure 
la intera nazione con voce unanime le assegna. 
Roma, 20 aprile 1861. sali 
Gli ‘studenti dell'università romana. 


rt1n9- ian Mrfridozo T6 
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sì, ma preveduto richiamo delle sue. truppe ; le 
truppe italiane andrebbero a rimpiazzare le francesi 
senza cangiare il titolo dell'occupazione. ) 

Il gabinetto italiano ‘s'impegnerebbe rispettare il 
territorio del Papa e la di lui sovranità, difenden- 
doli contro qualsiasi attacco; ed assumerebbe l'ob- 
bligo a. non cambiare il titolo della sua occupa-, 
zione senza mettersi d’ accordo col ‘governo stesso 
del Santo Padre. 

I gabinetto italiano «dovrà provare colla sua at- 
titudine d'esser. alto a sostituire Ja Francia hella 
sua parte, di protettrice della Santa Sede anche al- 
l'infuori di questo accordo, e di questa concilia- 
zione con Roma, cose sì vivamente desiderate dai 
voti di tutti gli amici della: causa italiana. È 

Questa occnpazione non potrebbe costituire una 
soluzione delinitiva senza che i dne gabinetti di 
Roma e di Torino si mettano in pieno; accordo. 

| Pare vi dirò che qui non si ‘dispera punto d’arri- 

| vare a questa soluzione, giacchè si vuole sapere 
che sette cardinali, e fra questi i signori San- 
tueci, Di Pietro, Amati, Grasselini, dividerebbero 
quelle idce che il conte di Cavour ha svolte sì elo- 
quentemente nel Parlamento italiano. 

D'altronde è noto al gabinetto inglese che lo 

| stesso Santo Padre ha autorizzato un collegio di 
dottori di teologia a trattarsa questione e dare la lorò 
opinione. Se ben vi sovvenza della proibizione che 
avevano i cardinali di tenere al Papa proposizioni 
che implicassero cessione di territorio, comprende: 
rete di leggieri il progresso che devono aver fatto 
le idee di conciliazione per indurre il Papa a scio- 
gliere alcuni cardinali dal giuramento che quosti a- 
| vevano a lui falto. i ; 
|. Dovremo per questo attenderci un risultato im- 
: mediato? [o non.lo penso. Finchè i difensori della 
! politica di resistenza, a capo de’ quali sta monsignor 
de Merodè, possono - far valere le conseguenze e- 
ventuali dei. tentativi borbonici a Napoli, o. pure le 
speranze che si attaccano alla benevola esitazione 
della Francia, questi non perderanno la loro influenza 
a segno da cedere il terreno all'op:nione italiana. 
Pure, un primo passo è già fatto. cd 
| Le varie convinzioni si sono scosse, e non passa 
giorno che nuovi elementi di forza non si aggiun- 
gano alla causa italiana. | 


INTERNO 


| 
PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 2 APRILE 
| Presidenza del primo vice-presid. Comm. Teccmo. 


|. La tornata sì apre alle ore 1 85 colla lettura del 

verbale dalla seduta d'ieri che viene approvato. 
Si legge il sunto di petizioni, alcuna delle quali 

| vien dichiarata d'urgenza. 

} GALLENGA fa osservare come sarebbe oppor- 
tuno di procedere all'appello nominale quotidiana- 
mente alle ore 1 1/2, perchè cosi i signori deputati 
si affretterebbero a prender posto, altrimenti Ja se- 

| duta comincia troppo tardi. 

Si fa l'appello nominale. 

GALLENGA rinnova la sua proposizione, aggiun- 
‘ gendo che il risultato dell'appello venga pubblicato 
\ nel resoconto del giornale ufficiale. 

PRES.. La proposta è conforme al regolamento‘; 
| quindi gengono avverditi i signori deputati che co- 
| minciando da domani si. adotterà un tale sistema. 
| Si comunicano degli omaggi: si accorda un con- 
gedo. 

Si convalida l'elezione del dep. Guido Susanni 
| (Sondrio), Auguissola;; Cairoli, Belli (Domodossola). 

Il deputato Gallenga riferisce l'elezione del. si- 


Consiglio di stato di Bologna creato dal march. D'A- 
| zeglio già commissario | straordinario delle Ro- 
| magne. 

MASSARI domanda qualche dichiarazione. 
DEPRETIS dice che il regolamento parla chiaro 

e che essendo ammessi alla deputazione i soli se- 

gretarii generali di ministero e tale non essendo il 
{ candidato, la Camera deve per lo. meno esaminare 
| fondatamente tale elezione, e rimetterne la discus- 

sione. Ì ì 3 


. 
Il relatore dico che ‘grande ngi del- 
l'ufficio V ritenne chie la carica coperta dal candi- 


dato possa assimilarsi all’altra atcennata dal preo: 
pinante. ” è 

G. CAVOUR Si oppone all’aggiornamento. —. 

MAZZA Pietro dice che almeno l'avvocato  Ru- 
sconi dovrebbe essere ammesso come consigliere 
di stato: n0: \ 

Prendono parte alla discussione in vario senso i 
dep. Borgato e Valerio, Conforti e Bertea. 

DEPRETIS decampando dall'aggiornamento do- 
manda la nullità dell'elezione. ptc pia 

Alcuni deputati domandano la chiusura, 

La chiusura è appoggiata. si 

PASINI dà lettura degli art.5 e Ydeldecr. dell'ex- 
commissario d'Azeglio, col quale. si istituisce il con- 
siglio nelle Romagne dal quale decreto ‘apparisee che 
tale consiglio era precisamente equiparato. al con- 
siglio di stato. 3 

La chiusura è approvata. 

Si mette ai voli la. convalidazione dell ele- 
Zione, |< ' perse a 

La elezione è annullata, 

Si convalida l'elezione del signor Pisanelli. 

Prestano il giuramento i deputati Mordini: e' Su- 
sanni. 

Si dà lettura d'un progetto di. legge presentato 
dal dep. Mirabelli. ahi 

L'ordine del giorno porta il;seguito dell’ inter- 
pellanza al signor ministro dell'interno sulla strada 
ferrata da Torino a Savona, 

MASSARI ‘domanda che ‘Ja Camera ‘si occupi 
prima de:la legge relativa al prolungamento della! 
durata del servizio dei corpi distaccati della guar= 
dia nazionale, . j 

DEPRETIS. Siccome quanto prima devési di- 
scutere il progetto di legge presentato dall’ illustre’ 
generale Garibaldi, così eredetei piuttosto ‘che l'al!) 
tro lo si aggiornasse, ad allora... Però qualora la 
Camera non credesse di prescindere da. tale discus. + 
sione, pregherei che' questa non venisse è prégiu- 
dicare l'altra. î LE 4 

PEPOLI Gioachino, sta per l'immediata discus- 
sione come propose il dep. Massari, .. fi 

BIXIO. Io non metterò parole lunghe su questo 
argomento: vorreî che il ministero mostrasse chia- 
ramente alla Camera che questo progetto non pre-. 
giudicherebbe quello del: gen. Garibaldi.» i 

Voci. No, no. OPTA 

CASARETTO osserva che nba discussione non 
pregiudichefebbe per ‘nulla Y'altra e dico essere 
utile accettare la proposta Massari, || © >» va 

CASTAGNOLA si oppone alla immediata discus: 
sione perchè manca .il ministro dell’ interno. 

CAVOUR (ministro). Postocliè si deve invertire . 
l'ordine del giorno, mi partebbe ché vi fosse qual- ‘ 
che altra cosa che meriterebbe la preferenza 

Alcune voci affermano il contrario, IL) 

CAVOUR. Mi permettano, c'è la discussione sulla 
elezione del cav. Gennero del collegio d'Avigliana. 
Difatti quel povero infelice (ilarità prolungata) a-" 
spetta Ja sua! sorte. ‘ sh 

Si mette ai.voti la proposta Massari, nessuno ‘si 
alza. 

Messa ai voli la proposta del conte Cavour, vierio 
accellata a grande maggioranza. » . ‘ 
MASSARI domanda .che la  discussiene venga 
messa in campo almeno dopo ché si -sarà deciso 

sulla elezione Gennero. 1 

Si mette ai voli anche questa proposta e viene 
respinta; ‘ 
PRES. Metterò ‘ai voti se tutte le. interpellanze ' 
al sig. ministro dei layori pubblici posti ‘all'ordine 
del giorno d'oggi, debbano. precedere la:disenssio=* 
ne del progetto di legge sulla:guardia. nazionale; !. 7 
La Camera decide in senso affermativo. 

Il dep. Serra va [alla tribuna per riferire ’ sulla 
elezione, Gennero, della: quale l’altro. giorno si erar: 
proposta la convalidazione. 


) conva Una IR, VISA RE 
Si pone ai voti la convalidazione, che viene ap- 
provata... è : 

Segue la. continuazione dell’ interpellanza. sulla»! 


strada ferrata da Torino a Novara; 


scussione che si è impegnata, apparisce che v' ha 
differenza sulle linee da seguirsi per questa strada. 
Alcuni. credono preferibile quella:per. Savona; al: 


prima, e fece un contratto colla Società Colbert, la. 


portuno, di allargar. tanto la mano. V'Ae 
Nelle condizioni attuali nelle quali ci troviamo, 
devo dichiarare alla Camera che la questione di_ 
una strada ferrata da Torino al maré trovasi, non 


sultano dal rapporto presentato dalla Commissione. 


Del resto, riassume presso a poco ‘gli argomenti. 
da esso addotti nella tornata di ef,  * ®° (00 


chese di Cavour (per la linea di Oneglia);.i mari- 
nai di Genova direbbero che io. invece di essere; 
stato tanti anni in mare, sono o, 
tempo nel palazzo di ‘Cavour. 


vona; quindi continua: 


” 3, Adiihabahi 604 PA 
Credo che si potranno fare degli altri porti in 
avvenire; ma ora 


bagni, potrà recarsi a Oneglia; ma per faccende - 
commerciali farà d’ uopo che sì rechi a Savona. 
(Ilarità) Oneglia e Porto Maurizio saranno ‘un ‘ri: 


Fresco, ma non un porto. b.9 gilt 
PETITTI dice che tutti i deputati d’ Italia de- 
Vono essere contenti di concorrere a quelle. opere, 
che tornano a vantaggio dell’antico Piemonte, come 
quella del traforo del Moncenisio : parla dell’ im- 
portanza della strada anche dal lato strategico. 

PERUZZI ni Noi oggi dobbiamo dat 
alle opere più importanti, nell'interesse gene 


OITPITOR 


PERUZZI (ministro dei lavori pubblici). Dalla di; 


tri. quella. per. Oneglia, Il; ministero stette per la. 


quale, quindi caduta, ne fece nn altro impegnando © 
la somma di 6 e. più milioni; ma non eredo ‘op- © 


dirò risoluta, ma molto bene avanzata’, ed'io noti” 
potrei fare dichiarazioni diverse da quellè che ri= | 


| 
| 
BIXIO. Se io accettassi la proposizione’ del'mare 
fu 


stato tutto questo. 
Torna a parlare dell'importanza: del porto ‘di Sa: * 


\ è certo che quello di Savona è . 
di una grande importanza. To francamente credo ehe © 
se il sig. marchese di Cavour ha denari per far dei © . 


‘gio, come noi lo chiamiamo in termine marina: , 
foga 


A Se fiià 


Italia. La strada che da Torino.va al mareè certo. | 


tra queste, ma ve ne hanno di più importanti an- 


cora. : ‘ 

VALERIO. Difende e svolge l'ordine del giorno 
Pescelto siccome quello che domanda alla Camera 
‘una dichiarazione che la strada di Savona è d'in- 
teresse internazionale importante. È necessario che 
il Parlamento si ,pronuncii su questo e faccia sì 
che È ministero sappia Ja' importanza di questa 
strada. 


(CAVOUR (ministro): Crederei che si mettesse” 


termine a questa discussione. Come dovremo trat- 
tare gli affari d’Italia, se in una questione di tal 
a sì sono occupati, due giorni ? 

"ba Camera s'‘indispone, invece che rendersi fa- 
vorevole a: questa strada; me lo credano, signori. 

Io prego formalmente Ja Gamera a. voler votare 
la chiusura. reina 

“La chiusura è appoggiata ed approvata. 

PRES! Leggo il seguente ordine del giorno del 
dep. Borsarelli : 

te La Camera ritenute le dichiarazioni e Je ri- 
« serve del ministero, passa all'ordine del giorno. » 

'PESCETTO. Piuttosto che questo , io propongo 
l'ordine del giorno puro e semplice. 

Si pone ai voti l'ordine “del giorno puro e sem- 
plice. È approvato a grande maggioranza tra l'ila- 
rità generale. 

L'ordine del giorno reca l’interpellanza ‘del dep. 
ada fer al ministro dei lavori pubblici sulla 
$ ferrata per Crema. 

ANSEVERINO dice cho Crema desidera arden- 

nie di umirsi alla grande arteria della civiltà; 
fa/vedere l’importanza che trarrebbe seco Ja co- 
stfuzione di questa strada ferrata, e conchiude col 
domandare spiegazioni in proposito al ministro dei 
lavori pubblici sull'esecuzione della legge del lu- 
glio 1860. i 

ERUZZI. Quando vi è una legge sancità di 
tnfli i poteri dello stato, il ministero non Ha che 


ua solo dovere: quello di eseguirla. I progetti di | 


questa strada vennero» rimessi ‘al governò: sarà 


cita del ministero a che .la Società faccia tutto 


quello che è necessario per l'adempimento de’suoì 
doveri. 


Venne comunicata qualche idea di modificare la 


rete lombarda, ma non c'è nessuna formale 


propo- 
sizione, almeno sino ‘a questo momento. Cio 


Del resto, ripeto quello che dissi in Senato, che | 


«quando la legge non venga modificata, il ministero 
farà ogni sforzo perchè venga eseguita, tanto più 
cl le condizioni ferroviarie della Lombardia sono 
in'peggiore condizione che. nelle. altre provincie 
italiane, . 

CADOLINI dice che nella provincia di Cremona 


non. vi ha un'chilometro di ferrovia, ‘mentre ‘una | 


linea ferrata colà sarebbe necessaria. 

(Il dep. Susanni si avvicina a parlare col mini- 
stro Peruzzi.) 

(CADOLINI. Io pregherei l'on. ministro a volermi 
prestar attenzione, altrimenti sono: costrelto a ces- 


sare dalla mia interpellanza. 


codesta strada da Cremona a Treviglin; chiede che 
il governo: nell'accettare nuove proposte non tra- 
scuri il. progetto già approvato dalla Camera nel- 
l'ordine del giorno del luglio 1860. 

Dimette sul banco della presidenza un ordine 
del giorno in questo senso, : 

PERUZZI. Mi pare che sia inopportuno di pro- 
porre un ordine del giorno .che richiami il mini- 
stero a fare il dover suo, 

Il governo ha già incominciato a dar opera agli 


impegni suoi; accetterò i consigli che-l’on. inter- | 


pellante mi, diede ; ma se }il Parlamento non mo- 
difica la legge già sanzionata, il ministero la farà 
eseguire. 

Dopo tutto questo la Camera si faccia giudice 
sull'ordine del giorno presentato. - 

Si appoggia l'ordine del giorno. 

COLOMBANI presenta. il. seguente ordine del 

iorno: 

c « La Camera, soddisfatta delle dichiarazioni del 
« ministero, passa all'ordine del giorno. » 

Quest'ordine è appoggiato» 

* Jacini prapugna egli stesso la costruzione della 
strada ferrata e discorre a lungo su di una dichia- 
razione fatta dal ministro in Senato, circa alla 
legge ferroviaria in Lombardia. 

PERUZZI (ministro). Se avessi saputo che quelle 
mie dichiarazioni avessero provocata una discus- 
sione così lunga, confesso che mi sarei piuttosto 
mozzata la lingua. 

Ripeto che non v'ba alcun progetto, ma qualche 
idea particolare. 

MENICHETTI propone l'ordine del giorno puro 
e semplice. 

PRES. Siecome la Camera non è più in numero 
e quindi non può essere, in caso di pronunciarsi 
sui due ordini del’ giorno, così vorrei interrogare 
i duè proponenti se vogliono rilirare le loro pro- 
posizioni. 

CADOLINI e COLOMBANI ritirano i loro ordini. 

La ‘seduta è quindi levata alle 8 35, ‘terminata 
la presente discussione coll'ordine del giorno puro 
e semplice. È 
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ELEZIONI POLITICHE 


Jì ballottaggio pel 28 corrente nel collegio di 
Biandrate è fra il marchese Luigi Tornielli di Bor- 
sgolavezzaro, è non Luigi Tornelli, con 291 e il 
conte Gibellini con 60 voti. 

L'ing. Giovanhi Belli fn nominato nel collegio 
di Domodossola in ballottaggio il giorno 14 aprile, 
e non nel primo squittinio del.7, 


CEE ETA III 
NOTIZIE VARIE 


Consiglio dei ministri. Questa mattina 


S. M, il Re.ha presieduto ii Consiglio dei ministri. | detto degli-sforzi fatti dal nostro governo per 


| 


ro Agitare si 


>. Costituzione degli uf- 


Ufficio 1. Presidente senatoré Cibrario — vice- 
presidente Vacca — segretario Marzocchi. . _| 

Ufficio 2. Presidente senatoré Des Ambiois — 
vice presidente Ridofi — segretario Arnolfo. 

Ufficio 8. Presidente senaiore Vigliani —: vice- 
presidente Regis — segretario Malaspina. — 

Ufficio &. Presidente senatore De Foresta — vice- 
presidente Arrivabene — segretario Sforza. 

Ufficio 8. Presidente senatore Pareto — vice-pre- 
sidente Sanli L. — segretariò Castagnefto. 4 
Ì Commissione per lè petizioni. 

Senatori Riva — Gioia — Martinengo — Fenà- 
roli e Decardenas. 

Ufficio: centrale per Ja legge sull’ abrogazione dei 
decreti dell’ ex- ducato parmense 18 dicembre 1825 
e 24 gennaio 1826: senatori Chiesi — Arnulfo — 

*Vigliani — Fenaroli — Giulini. 

Collegio militare. Leggesi nella [Gazzetta 
ufficiale: , 

« Gravi disordini successi nel Collegio militare di 
Asti hanno indotto il ministrò della,guerra a s0s- 
pendervi il corso degli studi, mafidando'‘in licenza 
ale case loro gli allievi per alcuni giorni. Intanto 
si reca in Asti il Inogotenente generale ‘cav. Alliaud 
coll'incarico di indagarele cause che hanno dato òri- 
gine agli occorsi inconvenienti e proporre i provve: 
dimenti opportuni a porvi riparo. Tosto che sia ter- 
minafa l''inchibsta saranno riaperti gli stndi. Gli 
allievi saranno avvisati a domicilio del giorno .in 
cui dovranpo rientrare al Collegio. » 

Bello Arti. —In una galleria del R. palazzo 
è esposto il gran quadro.che îl sig. Angelo Inganni 
di Brescia ha presentato in omaggio al Re. 

Esso rappresenta il Re Virronio- Ewisvere a 
cavallo. 

La nobile figura del Re è d'un’ espressione. mi- 
rabile. L'egregio artista lia, con quest'opera di molto 
merito, data novella prova dell'eccellenza sua nella 
pittora. : 

Netizie inesatte. — La ‘notizia data dal: 
l'Espero che il conte di Cavour ed il gen. Gari- 
baldi siano stati a colloquio a Moncalieri, ‘colle par- 
ticolarità che l'accompagnano,, è destituita di fon- 
damento. 

Eglino si sono veduti e riconciliati in Torino. 

Telegrafo sottomarino. — Il giorno 
16 aprile si è effettuata con pienò successo l’im- 
mersione dei due cavi sottomarini attraverso il Faro; 
Quiddi innanzi la corrispondenza telegraficarcon:Si- 
cilia e Malta potrà scambiarsi senza alcuna inter- 
ruzione. 

Cose militari. — Leggesi nel Corriere Mer- 
cantile del.23 corr. * 

« Teri sono cominciate le partenze per il méz- 
zodì, dei bersaglieri destinati a formare i nuovi | 
battaglioni. Dobbiamo a questo proposito osservare | 
che sono în errore coloro i quali èredono che i bat- | 
taglioni dei corpi inviati nell'ex-réame servano di 
nuoleo per la formazione dei nuovi reggimenti per 


| comporli di elementi dell'ex-esercito borbonico. I 
Continua quindi a far .vedere 1’ importanza di | 


nuovi corpi sì compongono ìnvece di elementi del- 
l'esercito settentrionale; ogni reggimento di lineà | 
fornisce un battaglione; ogni battaglione di bersa- 
glieri una compagnia, e i «vuoti lasciati vengonò 


) man mano riempiuti dalle classi napoletane chiamatè | 


: a prestar servizio, e dal contingente delleleve. » ‘© | 


Caso atroce. — Leggesi nella Sentinella 
Bresciana del 23: 

« Domenica 21 corr., verso mezzanotte, in con- 

trada della Majolica è precisamente al caffè coù 
dotto da Virginia Rossini, veniva ucciso certo Mo- 
reschi Arsenio, impiegato della ferrovia di qui, è 
feriti Paolo Prati e. Rasca Giuseppe di Montero- 
tondo, il primo interponendosi nell’alterco avvenuto 
tra i sonnominati e Berardi Giovanni d'anni 31 cal- 
zolaio di Brescia, uceisore del Moreschi, in unione 
ad altro Berardi, e certo Pietro Milesi. 
\.« La R. questura avvisata del fatto con somma 
energia venne a capo in brev’ora di. arrestare i 
due Berardi e il Milesi, è circa alle ore 4 del mat- 
tino successivo erano già nelle carceri. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Un dispaccio da Napoli di questa matti- 
na annunzia che iersera, 24., vi.è stata 
una dimostrazione popolare con grida di 
Viva Garibaldi! Essa non aveva alcuna im- 
portanza ed è terminata presto e tranquil- 
lamente. 

Le nolizie che vi siano state consimili 
dimostrazioni a Genova ed a Bologna sono- 
prive di fondamento. 

Sono già nominati parecchi nuovi gover- 
natori ed altri impiegati superiori ammini- 
strativi per le province napolitane. L’inten- 
dente cav. Strada, ora questore a Milano, 
si reca egli pure a Napoli per la direzione 
della polizia. 


A segretario generale reggente: il dicastero 
di grazia e giustizia in Sicilia ;non è stato 
nominato l’avv. San Giorgio, .come»era stato 
annunziato nel foglio precedente, ma l'avv. 
Paolino Maltese. 

————————_————_ 
(Corrispondenza particolare dell'OpiNIONE) 
, Parigi, 23 aprile: ‘ 

La nota pubblicata nel Moniteur di -questa 
mattina viene a conferma’ di quanto vi ho 


dello czar. 
Negli affari vi 
sosta, dovuta, io 
zione del risultamento de’ negoziati in corso 
tra l'Ungheria ‘e la Casà degli: Absburgo, vin 
parte allo stato în cui si trovano le trattative 
per la soluzione della quistione romana, Nén 
occorre che ‘io vi dica che a questa ‘soluzione 
si tende solo in quanto essa può dipendere 
dalla azione del- governo francese; di più non 
si. può pretendere. Ormai J/ufti sono convinti 
della necessità di richiamare da, Roma le no- 
stre truppe. Benchè questa convinzione abbia 
trionfato tardi assdi, noi vedremo sempre con 
gioia che il» principio del non intervento venga 
sinceramente e completamente applicato. 
Avrete veduto nella Indépendancè Belje ‘una 


ha în questo , momento una 


corrisponderiza ‘che annuncia’ là ‘nomina fatta’ 


dal Papa di un alter ego per il caso in cui 
Pio IX si trovasse nella impossibilità di adem- 
piere al suo uffizio. IL giornale di Brusselles 
dice che il Papa avrebbe fra tutti i cardinali 
il cardinale inglese: Wiseman. 1 nostri cleri? 
cali dicono che il Papa avrebbe scritto a cia- 
seun cardinale una lettera per informarli della 
presa risoluzione. Queste ‘lettere ‘sarebbero 
scritte in forma diversa, a seconda dei diversi 
sentimenti-dei cardinali ai quali-furono indi- 
rizzate.. Dalle indagini fatte credo essere: in 
grado di annunciarvi che la notizia data dal- 
l’Indépendance Belge non ha ombra di verità. 
Monsignor Meglia, incaricato‘ d’ affari della 
nunciatura di Parigi, nega assolutamente que- 
sti fatti. E vero che le asserzioni di monsi- 
gnoi Meglia non avrebbero grande valore; ma 
da persone bene informate ci vien detto che 
le relazioni del sig. di Grammont sono tali da 
autorizzarei a dichiarar assolutamente false le 
notizie date dal corrispondente del. giornale 
belga. Del resto ,, noi non'crediamo che 
quand’anche «l Papa avesse avuta l’intenzione 
— ciò che non possiamo ammettere — di no- 
minare un alter ego, sarebbe andato a scegliere 
un inglese. Sarebbe come confermare che tutti 
i cardinali italiani sono più disposti ad adat- 
tarsi ai sentimenti del paese, di quello che a 
seguire la politica antinazionale di una  fra> 
zione della corte romana. 

E giacchè stiamo parlando della Indepen- 
dance Belge, permettete che io richiami la vo- 
stra attenzione sopra una corrispondenza da 
Londra, del 20 aprile, pubblicata da, quel 
giornale , relativa alle cose d’ Italia, e che 
produsse una certa sensazione. ne” nostri cir- 
coli politici. 

Si dice che Francesco II manifesti nelle sue 
lettere, grandi speranze. 

Si dice eziandio che il principe Murat sa- 
rebbe rientrato in grazia presso l’imperatore. 

La rappresentazione dell’opera di Halevy, il 
Carlo VI, a Bordeaux, diede occasione ad una 
manifestazione politica. Il prefetto della Gi- 
ronda, dopo avere consultato ‘il ministro del- 
l’ interno , ha vietato la rappresentazione di 
(uell’opera. i 

Sembra che il principe Napoleone abbia ri- 
nunciato al disegno di rispondere all’opuscolo 
del duca d’Aumale. Se questa notizia è vera, 
il principe è da lodarsi, chè alla fine de’conti 
lo scritto del duca d’Aumale non meritava 
che se ne facesse tanto chiasso, nè di essere 
sequestrato. 

Si pensa sul serio all’ organizzazione della 
guardia nazionale in Francia. 

Benchè in questi giorni si parli meno del 
pericolo di guerra, tuttavia i timori non sono 
cessati, e si ripetono alcune parole dette dal 
maresciallo Vaillant ad un fabbricante di panni, 
le quali farebbero pensare che nelle sfere uf: 
ficiali la credenza in una prossima guerra non 
sia punto distrutta. 

Alcuni corrispondenti vollero datè nà in- 
terpretazione. ostile alla» lentezza del governo 
federale nel riconoscere il regno d’Italia. Quei 
signori dimenlicano una cosa importante, che 
cioè l'art. 67 della costituzione elvetica attri- 
buisce il diritto di riconoscere i nuovi stati 
al solo Consiglio federale. Aspettino che il 
Consiglio federale sia riunito, e. yedranno che 
non tarderà a riconoscere il regno d’Italia. 

L’ ambasciatore ottomano ha aperto le sale 
del suo palazzo ai ricevimenti diplomatici di 
uso. Se nòn m’inganno, il conte di Gropello, 
incaricato d'affari del vostro governo, è stato 
invitato come tutti gli altri membri del corpo 
diplomatico, o: 

Il sig. Eugenio Pelletan ha pubblicato un’o- 
pera che sarà letta con piacere. Il titolo di 
essa è : La nascita di una città. 

(Altra Corrispondenza) 
Vienna, 19. aprile. 

Le dimostrazioni qui successe nel principio. di 
questa sellimana pell'affare Berge î 
terminate mercè l'apparizione di un invito del nuovo 


credo, in parte alla aspetta-'| partito ebbe la sua parte di perdita, e se ilscilta d 
i arrestati, ì 


pade, all'ino 


altro 


nto questo pei 
è 


onario spinto. Con 


dino commisera 95 confratelli inceri 
‘sotto processo, anche. il governo però. ha lo scorno 
di sentir fischiate a più, ri le.truppé di. li 
al loro apparire PETRI deg pi cat 
“mento con coltelli di qualche cavallo della guardia, 
di polizia a cavallo! | 
Il palazzo pelle sedute ‘del Reichsralh è, 
compito, pure temo assai abi caglio nà 
tutti i ragprescaiant della Meta pei l'Un- 
orta colle partes, adnere, e quindi Transilvania, 
, Confini iilitàrî è Dalmazia l' Istria col 
litorale, parte del Tirolo ed il Veneto si rifiutano’ 
di nominarvi i proprii r tanti, e quindi 
tanto meno dal mandarnelî. Se quindi il Reich= 
srath va ad aprirsi, arrischia ad esser. composto 
solo dai rappresentanti dei paesi (èdeschi, boemi, 
moravi e fors'anco polacchi. 
Coll'Ungheria intanto la va sempre alla 
“per l’Austria, giacchè questa dichiara esplicitamente 
voler formare un governo separato con un mini- 
stero particolare » Mette come punto di 
{ quistione la validità dell'abdicazione di Ferdìnand 
V, e quindi) l'astédsione | al'trono' di Fran , 
Giuseppe e dichiarà di non voler prnto saperne ; 
della quasi bancarotta dello ‘stato, neppure del” 
bito pubblico che dice con ragione fatto' èoù ‘prin-" 
cipii d’usura e senza il minimo! consetiso' dei Ipo- 
poli, e per dar poi più peso alle sne domande con- 
tinua a non voler pagare le imposte governamen= 
tali, e sì che questo è il mezzo il più adatto 
render sensibile questo governo oramai privo alla 
benchè minima risorsa, Li » Tit 
STIA «La 
— La Gazzetta di Vienna: del 22 pubblica la 
nomina di 36 membri ereditarii e di 3 membri a, 
vita della Camera alta del Consiglio dell'impero. . 
Fra i membri ereditarii scelti nelle provincie ves 
mete troviamo i conti Pier. Girolamo Venier, Ca- 
nossa, Cavriani,, Portogentile (?) Guidi, Miniscalchi 
e-Papafava. Fra i membri a vita ‘ono il conte di 
Thun, ì due Kravss, Rechberg, De Prokesch, Nu- 
gent, Degenfèld, Hess, , Grillparzer, 
AUCrSperg, Pipitz, Polacky, o e Resti-Fer- 
rari, id A 


n Ò ° 
DISPACCI ELETTRICI 


l Napoli, 24 aprile. 

Il Popolo d'Italia pubblica ‘una lettera di 
Tripoti al direttore della Gazzetta di Torino. 
Questa lettera rettifica l’asserzione del gene- 
rale Cialdini che, cioè, il Tripoti avesse avuto 
ordine .di ricevere i piemontesi a fucilate, ri- 
portando due dispacci originali di Bertani e 
Garibaldi : col primo ‘s’ ingiungeva ‘al Tripoti > 
di aspettare ordini dal dittatore; col secondo, > 
del giorno dopo, di ricevere i piemontesi come 
fratell. ‘ia 

Parigi, 24 aprile, sera (tardi). 

Si ha da Varsavia ‘che le truppe si accami- 
pano colà nelle vie, e puntàno i cannoni con- 
tro il popolo. Le signore. continuano a vestire 
il lutto. 1 

Parigi, 25 
Notizie di Borsa 
La Borsa, fu debole. 


aprile, sera, 


Vagrilas vi 
d 20° 


Fondi francesi 30/0 | 6845| 68'30 

Id. id. 4 1j2 0/0 | 95 30} 195.30 
Consolidati inglesi : ‘3 0j0 | 92tH8| 300 
Fondi piem, 1849 5 010 | 7405] 7370 


(Valori. diversi 


Azioni del Credito mobiliare [675 [672. — 
Id. Str. ferr. Vittorio Em, |372 872, 
Id. Id. Lomb.-Venete  |472 ' |472 
Id. Id. Romane 927 222 
Id. ld. Austriache 473 {476 


Vienna, 25. Debole. Rumori di; conciliazione 
fra l'Austria e l'Ungheria. n vit 


Parigi, 25 
La Patrie ha quanto segue: — ; 9 
€ Un dispaccio da Beyrouth, in data del 20, 
annuncia che una squadra inglese era giunta 
in quella rada il giorno precedente. L'ammi- 
raglio era partito col console inglese per: farò 
un’escursione sulla montagna. OY: 
Lo stesso foglio annuncia che Omer bascià, 
giunto il 23 ad Antivari, si recò immediata- 


- ROMBALDO Geri 


BORSA DI TORINO, ». 
+ 25 aprile 1861... 0. 
Forni roniLICI — Contratti în cont, in’ liquidi 
18495 001 gen, G. pid Be PAIS 
"3 2 Matt 74/9507 15900) 
18313 0j0 1 dit. G.p. dB. $1— 0." ci 
Foxpi parvari .. a; ene 
Gaz luce Torino Matt. . 888 
Banea naz. 1 genn. Mail, . 1280" —'_° 


i) 
n.3 


è ati 


AGENZIA STEFANI — n 


mente a Trebigne. pi 


4 Do 


Ò” 


» 


i 


i TAVVISO, 
Libreria Gianini é Fiore successori Pomba, 
Via' dell’Aècadeinia dellé Scienze, n. 2, in 
Torino — Brigola A., S. Carlo y in Mi- 
lano: Storia della guerra 

Federico I contro. i Co- 
«di Lombardia, di Gio 
Arti TRA da Trino. Vol. 2 

g6686, (6,8, nio 


- Potino, Sinast.Frsscsé Pioùi è €, edit: 


INSEGNATA DER Quadi BD ESEMPI 
. alle famiglie 


° ‘Btamne Schole Primarié)' Speciali, 


© Tecniche è di Latinità 'inferiote 
RT Sigg 
' CASIMIRO,DANNA 
Doltore aggregato alla Facoltà, di filosofa e 
IUMERE pis] @rherito dell'Università di 
Torino; professore di letteratura, italtana nella 
R.. Accademia militare, cavaliere, dell'Ordine 
Mauriziono. pecà 
i Quarta Edizione. 
e 
Si spedisce franco per posta contro raglia 
, postale. N, 


‘élla premiatà fabbrica nazionale, , 
di Maunizio LASCMA di Vicenza 
presso. M;. BELLOC e COMP: 
via Alfieri, n. 10, Torino. 


LETTI INFERRO 
sora OLA verniciati alla ge- 
SIIT ALIA® novese, con paglia 
È MELA S 24 rictio a doppio ela- 
ì stico, rimborati, di 
metri 0,90 di larghezza è 2 di langhezza, 
rantitì, a L,. 50 cadvno a pronti contanti, 
dal. fabibricanto Festa Teobaldo, via La-' 
grange; nn; 4347 (Lettere franche). 


—r————————<T7<<@b 


LUIGI Bosco 
}. FABBRICANTE 
di ELMI 
è negoziante 
in ogni sorta 
diFornitu- 
re militari. Via Barbaronx già Gnar- 
dinfanti, n. 2, rimpetto all’Albergo della 
Bonne, LCA À Pi | 


Tipografia PAGNONCELLI 
im Bergamo 


DUE VITE 
PER 
CARLO GIODO 
— Rivolgersi ai principali libraì. 
Chi spedisce un vaglia di L. 3 alla 
Tipografia Suddetta ricevefà il volume 
franco d'ogni spesa; 


F.lli GERVAIS d’Anduze (Gard) 


DI ANATOLIA 
nriche n prodotto 
I BOZZOLI e le FARFALLE di questo 
anno ottenuti da questo seme nello Sta- 
bilimento di Cavaillon, sotto il, patroci- 
nio del* Governo francese e della Camera 

di Commercio di Lione, sòno visibili 
resso.E. Orelié, via Lagrange, n. 19, 
‘orino. 

Resoconto generaledelle esperienze del 1861 
« I signori Gervais sono giunti all'al- 
tezza. della .lorò riputazione di: seri- 

« olldri coscienziosi; le Jore semenze 

«lianho ottentito. il numero primo di 

« riuscità, e quattro provenienze hanno 

« dato dei bozzoli della migliore qualità.» 
Cavaillon, 25 marzo 1861. 

A. Jouve è En. Minrras. 


{TT Lo Stabilimento Termiéle È dperi 


A_vicar 


DeLLA PASTIGLIA 
CONTROLLATA | DALLO 


RIVESTITI 


CONSBIS ATE 


| Tirnttato dello Sfnimento nervoso | 


a ‘dell'Impotenza 0 indebolimento delle 
forz6 fisiche , cagionato RE sera 
della giovéntàù — dalla’ debol do-' 
vuta alls malattie del 


Cel RIGSNERAZIONE 
© DEI BACH << DA SETA 
si Da Modo semplice e ga- 
rantito per fare la 
I semenza di bachi di 
Ri, oltima qualità. 


anContro vaglia. postale di Li 3 si spedirà il libretto: — Autorizzazione 0 
seatole: per, ognuna oncia L, 2 50. — Agenzia generale E. GaubIN e. (., 


.. Invenzione ì 
privilegiata in Italia 


* banchieri, via Alfieri, 20, Torino. 


NB: Chiunque farà uso di questo metodo senza autorizzazione sarà pro= 
cessato rigorosamente. 


st | jr lire 


SEMENTE . BACHI pi ODEMISCH 


presso ASSABA 
N sottoscritto ; ‘agente della Casa B: Topuz e figli di Smirne, a 
îaggiore quiete dei commercianti e consumatori, che vorranno far acquisto 
di dettà semente; non ha difficoltà idi cederla a prodotto a condizioni van- 
tiiggiose. Dirigersi ai signori SavarIno, e Viano, via Arsenale, n.47 già 
ni 4. j 


Antonio Binson. 


te secondo Il 

P ASTIGLIE BISMUTO-MAGNESIACHE Sisto PATERSON, 
approvate’ dal Consiglio superiore di sanità, conosciute 

4 in Francia, in Inghilterrà ed in America sotto il nome di Pastiglie AREA 
RICANE PatERSON, i } 

t Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conoseluti per vincere “ 
‘guarire, tuttè è affezioni spasmodlichè ‘del ventrieolo è del cuore, quali sono le difMcili di 
gestioni, mancanza di appetito, languore, spasimi nervosi, oppressioni, mar di capo, ecc.» 
prèpafasi sempre nella farmacia BARBIÈ, piazza S. Carlo, Torino. Vendonsi presso fe prin | 
cipali farmacie d'Italia. I 


| RISTORAZIONE DEL SISTEMA NERVOSO INDEBOLITO 
er fatiche, occupazioni o malattie gravi colle Pillole det D.r RIC 


Rimedio infallibile pér tutti coloro clie hanno compromessa la loro sa 
ute con eccessi di piaceri; con assuefazioni segrete, che soffrono pollu 
ioni notturne .od impotenza anclie, per età avanzata, ecc. ece. 

Prezzo di una scatola doll'istruzione L. 42. 
Si vende în Torino nella farmacia Depanis} via Nuova, vicino à piazza Castello. 


| 


MALATTIE DELLA PELLE 


Risulta dal rapporto. favorevole fatto all'Accademia imperiale di medicina 
di Parigi e dagli esperimenti fatti nelle Indie dai signori dottori Boileau, 
Houbert, Poupenù Chwargo principale della marina; è dial Comitato medico 


tti Madras: è în Francia dai signori Cazeriate, Devergie , Hillaired medico 


«dell'Ospedale S; Luigi; addgttò alla cura delle malattie della pelle, che i 


Granetllini ed' it Sciroppo d'Hdrocotile Asiatica, 
di J: Lepine, sono il rimedio per eccellenza contro le dette affezioni, anco 
le più ribelli, come.la ilepra. e. l’elefautiasi,, e che questo, nuovo medica- 
mento è adoperato con pari successo contro le malattie sifilitiche, sero- 
folose e iutte quelle che provengono da unvizio organico; finilmente contro 
i feumatismi cronici. Presso E. Fournier, futm., 20, via d,Anjoù-St-Honoré; 
per la vendita ‘all'ingrosso, casa LanéLonte, via Bourbon-Villeneuvé, 19. 


Agente commissionario in Torino. D.  Moxnò, via dell'Ospedale; n. 5. — Ven- 


nelle principali farmacie d’ Italia. (2) 
——————_—_—_—_@—nkk-primiÒm—__-______mÒ__/,ÈÉ__ __ —_________— — 


FORMA R "i i iù 
INSORIZIONE | avwrvistrazioNE A PARIGI 


93, Boalt' Mottmartre 
sraro nnilioiimumcucu=_© 


cervello, della ‘| 


donsi: Torino, da Bonzanî e da Depanis; Milano, da Zanetti, Biraghi-Ravizza è | 
| 


Ì 

NIN ND Uno n_ar | 

IMEZIONE VEGETALE mAtico | 

“ ti Garmsvrit 8 C., farm., | 

7. rue de La Fenillade, a Parigi. 

Questa preparazione esclusivamente ve- | 

gotale è composta delle foglie del Matico, | 
giania recentemente importata dall'India. 
iuarisce con una rapidità sorprendente 
gli stoli recénti ò cronici, e l'ammalato 
non ha da temere i ristringimenti del 
canale che sono le conseguenze inevita= 
bili delle iniezioni a byse. metallica ado- 
perate* fin oggi. La sua efficacia ‘è atte- 
stata da totti i medici francesi, comé 
ure dal Consiglio medico‘ di Pibtro- 
urgo, Delle Capsule fatte coll’ oliò ès- 
senzialè del Matico ben superiori a quelle 
di Copaive e di Cubebe esistono per 
queî malati che preferiscono i medica- 
menti interni, Prezzo 4 fr. — Agente com- 
missionarioa Torino D. Moxpo, via dél- 
Ospedale, ì. Vendesi,;: Torino, Bonzani, 
Dépanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza 


‘e nellè printipali farmacie d'Italia. 


0 ARI 15-Mdggio at 15 Ottobre. — Dal ie Ottobre al 15, Maggio il serrizio è fatto 


— STABILIMENTO TERMALE 


Compagnia Concersionarià 
. |A, CALLOU, VALLÉE KT (Cio 


(rainctA) 


Proprietà .dello: Stato 


sali minerali per Bagni, Pasiiglio digestive ai «ali naturali 


"CONTROLLO DELLO STATO 


della . vescica e delle. renti, — Malattie 
nervose. — Métanconia,. pi della 
memoria, varicocele, | 


(Spedizione in provincia). 


DI 
La Sorgenti rono : 
Cnas 


HOMMES AFF 


midolla.spinale, dei polmoni, del cuore, | soroffole, derpigini, prurito, emorroidi. | 


del fegato, dello stomaco, degl’intestini, erge contagiose, cutà senza mer. 


CURACAO FRANCESE IGIENICO | 


della Causa Lnroze, larigi, rue de 
la Fontaine Molière, 39 bis. | 
Questo liquore da tavola, d’ una 
superiorità. riconosciuta , gode @elle | 
proprietà diffondibili della scorza d’a- 
rancio amaro, di cui conserva la fre 
schezza e la soavità. 1 medici lo pre- 
scgivorio come |’ agente che. piùsi 
addice per dare appetito, fortificare lo 
stomaco, fialzare le costituzioni affie- | 
volitè, insomma per rigenerare i tem- 
péramenti linfatici. Esso previene ogni 
sconcerto.d’intestini durante i calori, 
la stagione dei frutti e durante i tempi 
umidi. È la migliore tonelusione d'un 
buon pasto. — Er. 3. — Deposito 
centrale in Torino presso l'Agenzia D. 
MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5. — 
Milano, corso Vittorio Emanuèle, n. 18 


alla richiesti dezti immbntati. — 


HU. | 


monte DE LA capsule. | 


mite, Jortraz 
ts-Cannî 


curio. Malattie delle 


Gaspare Cassinis, notaio ; 


vuoto v 


Rendite vitalizio al tasso Îl più 
vantaggioso. — La Compagnia accorda a 
Gu anni, 10,61; a 65 anni, 12,65; a 70 
anni, 15,66; a 75 anni, 16,53 p. 100 fr, 

Rendite differite per tutte le 
dilazioni.— Es. Un individuo d'anni 30 
che sborsasse fr. 179 ogni anno sino 
all’età di 55 anni, otterrebbe, a partire 
da tal epoca, una rendita annua vita- 
lizia di mille fr. 

Rendite con condizione di 
sopravvivenza — Es. Un marito 
di anni 30 assicurerà a sua moglie di 
anui 23, se essa gli sarà superstite una 
rendita vitalizia di 1,200 fr. mediante 
un annuo sborso di fr. 291 60. 

Cassa «speciale di capitali 
erendito per le classi ope- 
rose — Es. Una persona d'anni 80 che 
sborsasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe 
a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, è 
nel caso che mancasse ai vivi prima di 
quell'epoca, la: Compagnia sborserebbe 
agli eredi un capitale di 6,000 fr. 

Tuttavia, se la morte accadesse entro 
i primi cinque anni dell’assicurazione, 
le somme sborsate sarebbero: restituité 
agli aventi diritto dell'assicurato. 

fl. Capitale pagabile adun 
individuo designato s'è vivo 
ad una determinata età — 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 
Compagnia anonima d'assicurazione a premio fisso sulla vita 


vaterizzata da S, M. Imporatore dei Francesi il 4 ottobre 4858, è da S. ML il Re Vittorio Emannele 1l il 27 aprilo 4860. 
- Sede Sociale in Parigi, via di Rivoli, 174 


DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, 


Capitale di guarentigia TRE MILIONI DI FRANCHI 


Indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi 
con condizione di vita è dalla costituzione di randite‘vitalizie. 


Istabiti appartenenti alla Compagnia ® MILIONI DI FR. 
Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d’autorizzazione 


CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di Patronato detta Succursalepert'Itali 


Signori Marchese G. ni Cavova, deputato al Parlamento Italiano; 
Conte Bauso di Tonxaronte, proprietario ; 


J. Ds Fenxex e C., banchieri ; 

Gav. Lurci Mò, maggior generale d'artiglieria in rifitò ; 
Conte Caro Aurieri, deputato al Parlamento ‘Italiano ; 
Marehese P. MosriceLti, deputato al Parlamento Italiano, 
Conte A. Pioa-Cisetta, Intendente generale in ritiro ; 
Marchese Lusenna pi Ronà, deputato al Parlamento Italiano, 


Operasioni della Compagnia 


"{ de'capitali, sia delle rendite ad nn'età 


Dirigersi per maggiori schiarimentivalla Direzione della Suteursale; piazza S. Carlò 

n. 2; ed in Milano dai signori ULnicn e C., banchieri e eontrollori genera); 
della Compagnia per la Lombardia, "e dal sig. Dott. Pietro CastistioNI, diret” 
tore dell'Agenzia generale, via S. Zeno, n. 3 


SEMENTE BACHI DA SETA 


sE ARIEL 


casa Natta in Torino. 


Es. Sì assicura 10,000 fr. pagabili all'età 
di 21 anno per un fanciullo di nascita 
sborsandò annualmente fr: 229 20, 

Sborsando.in una sola volta. fr.,10,381 
50 a 30 anni, si otterrà. a 55 anni un 
capitale di 50,00% fr. od una rendita 
vitalizia di 4,60% fr. x . 

2. Capitale pagabile alla 
morte dell'assicurato — Fs. 
Un individuo d'anni 35 sborsando an- 
nualmente alla Compagnia fr. 243 80 
assicurerà, se cei muore, ai suoi eredi 
un;cspitale di 10,000 fr... più il risu- 
tato della partecipgzione agli utili. 

3. Capitale pagabile all' 
assicurato; s'è vivo ad una 
data cpoca od ai suoi eredi, 
tosto dopo la sua morte, se 
egli muore prima di quet- 
Pepoca — Le tariffe sovo calcolate 
nel modoil più favorevoleagli assicurati. 

Cassa pel Clero LaCompagnia 
guarentisce ai signori Ecclesiastici sia 


da ‘essi detorminatà , è gli sborsi pro- 
venienti dalle soserizioni sono diretta- 
mente impiegati da èssì in rendite sullo 
Stato. I titoli rimangono nelle Joro mani 
e sono iscritti in lorò nome pet l’usu- 
frutto, e in nome, della Compagnia per 
la nuda proprietà. 


Presso la Dilla CRAVESAMA e FASELLA di Torino, portiei della 
| Fiora, nn. 20-24, trovasi SEZZENTE BACH, prodotta hell'Aamatò- 


E GSENITAS 


COI. FERRUGINOSI 


juesta trasformazione di alimenti in 


A tra 


mutrimenti, queste pepsina neldifie n 
lt. L. Continanr, Medico di S. M, l'Imperatore de' Francesi ), Presso — a 


®. PILLOLE Di PEPSINA, con ferro ridotto coll'idrogeno , per le mualctiie elorotiche 0 le affezioni che he di: 
mestruazione difficiie) e per fortifcare 1 temperamenti deboli, Preizo — a 


ferro ridotto coll'idregeno è la migliore fra le preparazioni ferruginose + ( Borcnanar), 
D 


| Rim e nella SHacedenia per cura dei suoi socii, 


PILULES pe HOGG! 


* 1A PEPSINA Sor 


— 


Queste tra preparazioni si rendono in des. 
uette è mense boctette triangolari di 490 4 
di 30 pillole, sotto guarentigia del wiggerio 
e della 6rma di TH.-] + ehi 
mico.farmarista, rue de Castiglione, 2, eb 
ne è solo proprietario = preparatore, 

4. PILLOLE NUTRITIVE, di Pepelha 
acidifenta, per le malattie gastraipiche, dis» 
IRECISIERAN  perliche, coc., sd in tuiti i cam nei quetl la 

Gigortione è difficile 0d imporcibile. 

? "e L'alimento è solo. una sostanza gregria 
» semza virtà muttltiva per se sieesa, @ che 
* lascia perire di,aGnittento colul che nen 
» digerisce, . 

Una cosa sola è necessaria per operare 


Li 
» Coll'aiuto dilla forza piva contenuta nella pepsinò, gli alimenti si camiblano in hufrimenti 


3. PILLOLE DI PEPSINA, al ioduro ferroso inalierabile, per le malattie serofolose, li: die) 
la sachessia cloritica e le affezioni Poor A fornai dill'ossiscnia. Veless, Meftiolo « SVMARNTAOOSI 


PASTIGLIE DI BISMUTO 


diBoisard, farm. succ. diJohuson 
6, rue Caumartin, Parigi. 

Queste pastiglie che racchiudono .il 
solto-azotato di Bismuto allo stato di as- 
soluta purezza, sono impiegate con. suc- 
cesso nelle malattie dello stomaco e de- 
gl'intestini e che alle volle sono accom- 
pagnate da dolori, crampi, voglie di vo- 
mitare, diarrea. — Esse sono di un gusto 
molto gradito e convengono a tutte Je età 
e possorio essere prese indifferentemente 
prima o dopo.il pasto: Prezzo L. 2 Ja 
scatola. — Agente commissionario D. 
Moxro, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis; 
Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 
Lertora, e nelle principali farmacie d'Italia 


e l'inerzia Indica al fisiclogista la Pepininò, e si 
» sei ragionevole d'unlre la peprina nì ferro ed al iodio per fare una terapeutica completa e dezna di q 
. (Estratto di una Memoria diretta all'Accademia imperiale di medicina ), P: 

Agente Commissionario in Torino P. MONDO, via dell'Ospedale; n. 5, = Vend 
panis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Sanelti, e nelle principali città d'Italia, 


stome la-cachessla indieà 41 medico 11 ferro ed il fo2to; 
pui 

tafr. as. sen 

ita: Torino, Dè 


‘resse — a Parigi 


HYDROCLYSF] 


Nuova invenziohè a zampilto uo 
clisteri ed iniezioni; il scio SBlRa VRTATIOII 
lassa 0 molla, che non esiga alcuna enra "pel 
suo mantenimento. Rinthiusò In belle scatole 
non è soggetto a verun sconicetto; ed è como: 
dissimo per viaggiò, A. PETIT) inventore del 
clysopompes, rue de la Cité, 49, a Parigi. — 
ai ta Do vate di ess. Deposito pi 

3 . Mo f ’OS J di 
n via dell'Ospedale, n, 3, 


a getto eontinuo 
IRRIGATORE seine 
il sistema del dott. Eguisier. Prezzo 


L. 15, con scatola L, 20. 


Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
Torinò, via dell’Os edale, n. 5. 


SEME BACHI fon. f tin lt, prio Fiptine, 


| 


contro vaglia postale. : 


cura vegetale, depurativa, 
antinervosa, 


idell'oncia di 30 grammi L. 412. Deposito 
[em ratti n. 5 (Vicino a Piazza S. È 


Rue des Bons-Enfan 


eriore in Toscasta. Prezzo 
resso.l’Agenzia-D.. Monpo, via 
Arlo), Spedizione in provincia 


AIBLIS 


del Dottore BE LIoL, 
ts, J ari, 


vicino al Palazzo Reale. 


